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È dall’alba di ieri che la petroliera
italiana «Savina Caylyn» di 105mi-
la tonnellate dell’armatore napole-
tano «Fratelli D’Amato», è nelle
mani dei pirati del mare che infe-
stano la rotta tra Aden e il Corno
d’Africa. È stata sequestrata con il
suo equipaggio di 22 uomini. So-
no italiani il comandante ed altri
quattro membri dell’equipaggio,
mentre gli altri 17 sono indiani. È
stata sequestrata in alto mare, a cir-
ca 670 miglia marine a est dell’iso-
la di Socotra (in arabo Suqutra).

L’ATTACCO INMAREAPERTO

Un barchino con cinque uomini ar-
mati, molto probabilmente stacca-
tosi da una «nave madre», l’ha at-
taccata. I pirati le hanno esploso
contro raffiche di mitra e quattro
razzi. Quindi l’hanno abbordata e
sequestrata. Tra i membri
dell’equipaggio non vi sarebbero
feriti.

Quell’area è battuta da circa
2000 navi italiane l’anno. La situa-
zione è monitorata dalla missione

antipirateria dell’Unione Europea
(EU NAVFOR Operazione Atalanta)
che segue via satellite le mosse della
petroliera. Sul posto è stata fatta
confluire la fregata «Zeffiro» della
Marina militare italiana, impegnata
in attività antipirateria nell’Oceano
Indiano. Dovrebbe raggiungere
l’area non prima di domani, assicu-
rano dal Comando Generale della
Guardia Costiera che attraverso un
sofisticato sistema satellitare è in
collegamento diretto con la petrolie-
ra. Oltre alla fregata «Zeffiro», un’al-
tra nave militare italiana, il pattu-
gliatore «Foscari», sarà presto in
Oceano Indiano

«La nave era salpata dal terminal

petrolifero di Bashayer, in Sudan,
ed era diretta verso il porto di Pasir
Gudang in Malaysia», si legge in
una nota della missione antipirate-
ria Ue. Dopo avere sequestrato la Sa-

vina Caylin, i pirati hanno fatto rot-
ta verso le coste somale.

«Seguiamo l’evolvere della situa-
zione, la nave attualmente è in alto
mare e l’operazione non è ancora

conclusa» ha assicurato ieri il mini-
stro degli Esteri, Franco Frattini. «È
la conferma ulteriore che a distanze
così grandi dalla costa ci può essere
un atto di pirateria e dunque che è
necessaria una ancora più forte col-
laborazione internazionale antipira-
teria» ha aggiunto.

CAPITANODI PROCIDA

La Farnesina ha attivato l’«Unità di
Crisi» che con il ministero della Dife-
sa sta valutando la situazione in co-
stante contatto con la Società arma-
trice. Notizie rassicuranti vengono
proprio dalla società armatrice.
«L’equipaggio sta bene» e al momen-
to «non sono giunte richieste di ri-

Equipaggio

ROBERTO MONTEFORTE

La Rsu a nome di tutti i poligrafici
de l'Unità esprime le più sentite
condoglianze ad Alberto Crespi e
ai suoi familiari per la scomparsa

della mamma

LILIANA GARIBOLDI

LILIANA GARIBOLDI

Caro Alberto,
un abbraccio fortissimo
da Roberto e Federica

LILIANA GARIBOLDI

Caro Alberto,

un abbraccio grande grande dai
tuoi amici della redazione culture

Stefania, Roberto, Francesca,
Gabriella, Rossella,
Maria Serena, Bruno
Roma, 8 febbraio 2011

Caro Alberto ti siamo vicini in
questo triste momento Fabio,
Umberto, Loredana, Bruna e

Massimo

I redattori del servizio Esteri,
Rossella, Ella, Gabriel, Umberto,

Marina, Rachele, Roberto
partecipano al dolore del collega
Alberto Crespi per la scomparsa

della mamma

LILIANA

Caro Alberto,

i colleghi del servizio
Cronaca/Sport ti sono vicini in

questo triste momento.

Massimo, Massimo, Salvatore

Caro Alberto, tutti noi dell'on line ti
siamo vicini. Un forte abbraccio.
Cesare, Cinzia, Ella, Maddalena,
Maristella, Roberto, Stefano

Paolo, Daniela e Fabio abbracciano
forte Alberto per la perdita della

mamma

LILIANA

L’area di preparazione è vicina a
Alberto Crespi in questo triste

momento per la perdita della cara

MAMMA

A bordo sono cinque
connazionali
e diciassette indiani

Pirati in azione al largodella Somalia
Sequestrata unapetroliera italiana

Una petroliera italiana, la Savi-
na Caylyn, sequestrata al largo
del Corno d’Africa. Cinque ita-
liani tra i 22 membri dell’equi-
paggio. Nessun ferito. Sul posto
inviata la fregata «Zefiro». Si at-
tende la richiesta di riscatto.

La petroliera Savina Caylyn, sequestrata ieri dai pirati in un tratto dimare a 880miglia dalla Somalia e 500dall'India.

rmonteforte@unita.it

p La Savina Caylyn era partita dal Sudan ed era diretta verso un porto dellaMalaysia

p Contro la nave gli assalitori hanno lanciato razzi e sparato colpi dimitra
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